
	10

DOM

BATTESIMO del SIGNORE
	

	11
LUN
	

	12
MAR
	

	13
MER
	

	14
GIO
	

	15
VEN
	

	16
SAB
	

	17
DOM
2^ PER ANNUM C
	Giornata per l'approfondimento e lo   sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei

	


RIAPPROPRIAMOCI 
DELLA NOSTRA DIGNITA’
Signore Gesù, ti fai battezzare

non perché tu abbia bisogno di conversione,

né per farti rimettere i peccati,

ma per essere solidale con gli uomini.

Ti sei fatto uomo fino in fondo,

perché ogni uomo diventasse figlio di Dio.

Oggi ci inviti a riscoprire la nostra identità,

a riappropriarci della nostra dignità.

Grazie, perché nella fede della Chiesa e dei genitori

siamo stati battezzati in acqua e Spirito Santo.

Ci hai donato la tua vita,

un cuore nuovo,

un abbraccio di Padre,

una grande famiglia che è la Chiesa.

Aiutaci, Signore, a mantenere sempre limpida

la nostra veste battesimale,

perché anche noi siamo tuoi figli.

Antonio Merico
da: Vangelo e vita. Preghiere per l'anno liturgico C, Elledici 2004
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BATTESIMO 
del SIGNORE

Con la domenica del Battesimo di Gesù chiudiamo un periodo in cui abbiamo celebrato l'Incarnazione di lui, il suo farsi uomo, uno di noi. Ma apriamo anche un tempo nuovo, un tempo in cui nella pace e nell'intensità dell'amore siamo chiamati a dare corpo e vita a quanto celebrato. Non è certamente un tempo scialbo, vuoto, ma impegnativo.

Sul termine latino «feria», singolare di «feriae» – che designa le celebrazioni, i giorni di festa, il riposo –, la Chiesa ha coniato l'aggettivo «feriale» per designare i giorni della settimana. Per il cristiano ogni giorno è una festa. E il Tempo Ordinario è, per lui, qualcosa di straordinario che trasforma la vita, la nasconde in Cristo.

L'ordinario, il feriale è la trama di una vita straordinariamente ricca. Nell'aggettivo c'è l'idea di ordine, della perfetta armonia rispetto al disegno di Dio che è tutto d'amore. Il risultato è la pace. Per san Tommaso è la «tranquillità dell'ordine», cioè la stabilità di quando ogni cosa è al posto giusto. 

Dopo la celebrazione dei grandi misteri di Cristo, eccoci nel tempo della Chiesa, il tempo di mettere in pratica tutti gli insegnamenti di Gesù e di meditare la sua Parola. In quest'anno ci serviremo del Vangelo di san Luca per meditare la vita di Cristo e il suo messaggio.

Viviamo con intensità questo periodo di attesa e di speranza. guardiamo in avanti lasciandoci guidare dal Signore, ascoltiamo la Chiesa, pratichiamo la carità perché chiunque incontrandoci o anche solo osservando il nostro vivere possa riconoscere il volto di Cristo e dire con verità che il nostro rassomiglia al suo. Tutto di Cristo ci deve interessare, tutto ci «ri-guarda». E così di ogni fratello!

MEDITAZIONE

Anche gli antichi profeti avevano  ricevuto un’investitura divina  in  vista di una  determinata opera. I cieli si aprono; e non è per lasciar cadere un fulmine: ma una  colomba bianca,  il  simbolo prescelto dello Spirito di Dio,  che  scende  con volo rapido. Essa si posa per sempre sul Signore. Dopo il battesimo di Giovanni vi è quello dello Spirito, e il Signore si immerge completamente nelle sue acque vive. Bisogna ancora notare che questa teofania non  fa che rendere manifesto in modo più sensibile uno stato che esiste in Cristo dal primo istante della sua incarnazione.  E,  al  fine  di  raggiungere  tutti,  una  voce  lascia  cadere  dal  cielo dischiuso  queste  parole,  che  noi  sentiremo  ancora  il  giorno  della Trasfigurazione: “Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto”. 
Dom PAUL DELATTE
"Noi siamo figli di un cielo lacerato - dice Marco - lacerato per amore… Se è vero che il nostro battesimo continua quello di Gesù, aprire il cielo resta anche la nostra vocazione. Aprire spazi di cielo sereno. Abitare la terra con quella parte di cielo che la compone. Ricordarlo al cuore distratto" (Ermes Ronchi).

IO SONO DEI TUOI, SIGNORE   

Dal giorno del mio Battesimo   

nel quale Dio mi ha fatto suo figlio,   

quando faccio qualcosa per gli altri   

e non guardo solo a me stesso;   

quando ascolto la sua Parola   

e sento che Dio mi parla con parole di amore;  

quando, sentendomi debole,   

guardo al cielo affinché Dio mi aiuti   

IO SONO DEI TUOI, SIGNORE   

Se non permetto che niente e nessuno   

mi allontani da Te;   

Se faccio il bene a quelli che mi stanno attorno 

Anche se a qualcuno può sembrare cosa da poco o un niente;   

Se, come Te, Signore,   

mi lascio condurre per mano dal Padre;   

Se, là dove mi trovo, dove parlo,   

sono veramente seme di giustizia e di perdono   

IO SONO DEI TUOI, SIGNORE   

Dammi il tuo Spirito affinché, così,   

non si spenga in me   

ciò che nel giorno del mio battesimo    

mi hai donato con tanta forza ed amore:    

la tua presenza.   

Amen.  
10 gennaio 2010
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